
GAZZETTA UFFICIATE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXIV Roma -- Lunedi, 9 luglio 1928 Numero 160

Annonamnenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazionc che a

dbmiciuo ed in tutto il Regno (Parte 1 e II) L. 100 60 40

AU'est to (Paesi dc11'Unione nostale) . . . . • 200 120 70

In Roma, sia presso rAmmimstrazione che a

.
domicilio od in tutto il Regno (sola Parte I) • 70 40 36

All'estero (Psest de11'Unione costale) . . . .
• 120 80 80

Un numeroseparato fino a 32 pagine cent. GO.---- Arretrato: cent. 80; all'estero. L, 1.20.
- So il giornale at compone di oltre 3'2 pagine aumenta di cent. de ognt 82 pagine
e fraziobi -- Ogni toglio delle inserzioni di 4 pagine cent. 30 - Arretrato cenL >

Innsex•ssiont•
Annunzi giudislari . . . . . . . . L. 2.00 ) per ogni linea di colonna e
attri avvist

. . . . . . . . .
. a.oo i spazio di Itnea

Le,pagine destinate per le inserzioni, agli efFetti del computo delle linee e degli
spaal GI linea, si considerano sempre divise in due colonne verticall.

GU originali degli avvisi debbono essere redatti su carta da ballo da Lire DUE ed
accomþagnati da no deposito presentico in ragione di Lire CENTOVENTZ (L.100)
per ogni narina di manoscritto.

Gli abbonameists 88 prendono presso PAmministrazione e gli UQlcipostali e decor-
rono 1•d'ogni mese.- Lerichtesteperle insersioni debbonoessere dirette esclust-
samé alla Aararialstrasione della Gazzetta Ufficiale passo 11Provvagliorado Go-

daße Stade - Mlaisism gelle Flaamse (Tet 91-80). - All'importo di ciascun
eaglid postate ordinario e telegragico si aggitenga sempre la lassa di bollo di centesimi
eingas o dieci.

DIREEIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 10 DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

SOMMARIO
LEGGI E DECRETI

LEGGE 24 giugno 1923, n. 1420.
: Provvedimenti per la protezione della selvaggina e l'esercizio

dedia caccia . . . . . . . Pag. 5209

EGÍO DECRETO 27 maggio 1923, n. 1370.
Varianti al R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, relativo all'or·

dinainento del R. Esercito
. . . . . . . . . . Pag. 5274

REGIO DEORETO 14 giugno 1923, n. 1400.
Modificazioni al R. decreto 4 marzo 1923, n. 400, in quanto

concerne le norme sulle locazioni dei negozi nei territori della
Dalmazia . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5275

REGIO DËCRETO 17 giugno 1923, n. 1414.
Costituzione del Comitato di liquidazione delle pensioni di

guerra . . . . . . . . . . . . Pag. 5276

REGIO DECRETO-LEGGE 14 giugno 1923, n. 1418.
Modificazione del R. decreto=legge 10 settembre 1922, n. 1387.

Stabilisce che la cittadinanza, ai sensi ed alle condizioni di cui
nel decreto-legge medesimo, può essere conferita per decreto
Reale su proposta del 31inistro dell'interno di concerto col Mini.
stro degli affari esteri. . . . . . . . . . . . . Pag. 5276

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 1337.
Tarilla dei diritti di Segreteria da riscuotersi dalla Camera

di commercio di Siena . . . . . . . . . . . . Pag. 5877

REGIO-DEORETO 7 giugno 1923, n. 1349.
Sostituzione dei membri del Consiglio di amministrazione e

di disciplina del 31tnistero' per l'agricoltura, in caso di vacanze
di posti, assenza ed impedimento . . . . . . . Pag. 5277

REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1350.
Riassunzione del personale del soppresso Economato gene.

rale nel ruolo d'ordine del Ministero per l'industria e commercio.
Pag. 5278

REGIO DEORETO 14 giugno 1923. n. 1353.
.: Variazioni nello stato di previsione della spesa del Ministero
deHa marina, per Pesercizio finánziario 1922.23 . . . Pag. 5278

REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1352.
Anmento del diritto fisso per Pammissione ag11 esami di grado

nella marina mercantile e per la spedizione delle relative patenti.
-- Pag. 5278

REGIO DEORETO 7 giugno 1923, n. 1308.
Estensione delle disposizioni di legge concernenti 11 boniilcas

mento ,e, la colonir7974ne deWNro romano alla tenn*a « Solo-
nio a act territorio del comune di Lanuvio . . . . Pag. 5270

REGÌO DECRETO Y giugno 1923, n. 1415.
Erezione in ente morale

. . . . . . . . . . Pag.-5279

REGIO DECRETO 31 dicembre 1922.
Iscrizione nelPelenco dello strade provinciali di Salerno della

stradp comunale da Fogna alla provinciale Laurino.Plaggine.
Pag. 5279

DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1923.
Norme tecniche relative alle caldaie e al recipienti di vapore.

Pag. 5279

DEORETO MINISTERIALE 30 giugno 1923.
Orario estivo per le Borse di Commercio . . . Pag. 5280

DISPOSIZIONI E CORIUNICATI

Ministero delle Finanze: Dazi doganali - Media settimanale pel
pagamento. . . . . . Pag. 5280

Ministero delle Finanze: Rettifiche d'intestazione . Pag. 5280
Ministero delle Finanze: Smarrimento di ricevute (elenchi nn. 44

e 45) . . . . . . . Pag. 5281
311alstero per Pindustria e 11 commerclo: Corso medio dei cambi

e media dei consolidati negoziati a contanti . . Pag. 5281
511aistero dello Finanze: Perdita di certificati . . . Pag. 5282
Ministero delle Finanze: Rettifiche d'intestazione (elenco n. 44)

Pag. 5284

LEGGI E DECRETI

LEGGE 24 giugno 1923, n. 1420.
Provvedimenti per la protezione della selvaggina e Pesercizio

dcIla 'caccia. ----

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Provvedimenti per la proteziono 4ella seltaggina

e i esercizio della caccia.

Protezione della selvaggina.
Art. 1.

Tytte le proprietà del Demmaio forestale di Sta+o sono co-
stitpite in handite di rifugio e di ripopolamento della soli
raggina stanziale.
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Art. 2. Art. 7.

In ogni proyincia déve esistere úluleno? una banditaÅli¾i La concessiutie idel,la costituzione di terreni in bandite è
fuglio o di ripopoliimento della selvaggina did conveniente revocabile. La revoca è ordinata cqu decreto del kinisgroc'steheioni. per Pagricoltura, quando della bandita sia fatto uso cou-
IT Ministro per Pligricoltura, ove non esistá un bandita trario alle norme della presente legge.dello Stato, ovvero una bandita privata, ch'esso ritenga suf· In tal caso il Minisero di agricoltura °avrà diritto di pre-ficiente ai fini del ripopolamento. disporrà, con suo decreto, lazione sulla selvaggina stanziale catturabile, dietro col·re-

la costituzione della bandita su terreno di proprietà di Enti ..sponsfone del suo valore al proprietario, affine di provve-pubblici, ed in mancanza o insuñicienza di questa incorag- dere al ripopolamento di altre bandite.
gerà con Russidi, in selvaggina e danaro, la formazione d'una
bandita privata,.fissando le norme relative.

Art. 8.

Art. 3.

I proprietari o possessori di terreni, di estensione non in-
feriore ad ettari 300, potranno ottenere di costituire i ter-
reni stessi in bandita, per una estensione non superiore ad
ettari duemila.
Il Ministro per l'agricoltura potrà consentire che tale li-

mite sia superato.
Può essere consentito che piil ÿroprietari di terreni con-

finanti, anche di estensione inferiore ai trecento ettari cia-
acuno, si uniscano in consorzio per costituire in bandita il

complesso dei terreni di cut dispongono.
Può essere parimenti ammessa la costituzione in bandita

di terreni di qualsiasi estensione, completamente cintati da
mura, cancelli, reti metalliche, siepi od altra effettiva chiu-

sura.

Art. 4.

La costituzione in bandita, di cui al precedente articolo
è autorizzata con decreto del Ministro di agricoltura.
11 decreto di concessione non sarà esecutivo, finchè il con-

cessionario non abbia ottemperato ai seguenti obblighi•
a) aÿposizione di segnali perimetrali. collocati a di-

stanza .di non più di 100 metri l'uno dall'altro, e recanti,
ad altezza di 4 metri e, m ogni caso, in modo visibile, una
targa o tabella con la scritta « Divieto di caccia », od altra
equivalente.
Tali targhe o tabelle potranno, tuttavia, essere anche ap-

poste a<i alberi, e l'altezza dei pali e la distanza fra di essi
potranno anche essere, rispettivamente, minore di quattro
o maggiore di 100 metri, quando la scritta risulti egual-
mente visibile in modo sutíiciente a chi voglia accedere al
fondo.
In difetto di quanto viene stabilito nel presente articolo,

non si riterranno sussistere i segnali che rendano palese la
inibizione agli effetti dell'articolo 428 del Codice penale;
' b) assunzione di guardie giprate, autorizzate a termini
dell'articolo 26 della presente legge, in numero sufficiente,
fissato çol decreto di concessione, per la continua ed effic.wo
sorveglianza della zona bandita.
Gli obblighi sopra accennati spettano anche allo Stato per

le bandite demaniali.

Art. 5.

Nelle bandite di rifugio e di ripopolamento della selvag-
gina, sono vietate a chiunque, compreso il concessionario, la
caccia e la accellazione con qualsiasi mezzo.
Il Ministro per l'agricoltura potrà permettere, in via ecce-

zionale, e sotto determinate condizioni, catture di selvag-
gina a scopo di ripopolazione di altre terre e di protezione
delle colture, o di miglioramento tecnico della bandita stessa.

Art. G.

La selvaggina allevata o custodita nelle bandite non pud
essere uccisa o presa, anche se trovasi fuori del reeinto della
bandita, e fino alla distanza di 50 metri dai confini perime
trali di essa.
Ad ogni modo non si potranno raccogliere entro i limiti

della bandita aningali colpiti fuori di essa.

Le disposizioni contenute negli articoli 3, 4 e 6, della pre-
sente legge, si applicano anche per la costituzione di riserve
di caccia.
Quanto però alPestensione potranno essere costituiti m vi-

serva terreni aventi una superficie non inferiore ai 100 ettari.
Nelle provincie ove per la costituzione della riserva di

caccia sia rimasta in vigore sino alla promulgazione della
presente legge la prescrizione della chiusura efettiva del
fondo, con ripari idonei ad impedire l'ingresso, tale prescri-
zione continuerà ad avere vigore per i terreni incolti.
.

E perciò le riserve di caccia costituite da tali terreni do-
vranno essere circondate da siepe o fratta fossi, filo di ferro,
o da qualsiasi altra efettiva chiusura atta ad ostacolare il
passaggio agli uomini ed animalt, chiusura .che dovrà col-
legare fra loro le tabelle indicanti il divieto.
Tuttavia sui laghi o stagni di proprietà privata, anche

aperti, non sarà lecito porre imbarcazioni, tine per la
caccia, ecc., contro il divieto del proprietario.
Per la costituzione delle riserve aperte di caccia, il conces-

sionario dovrà pagare annualmente la seguente tassa, rug.
guagliata alla estensione, secondo un criterio degressivo : da
100 a 1000 ettari, lire 1.50 all'ettaro; per l'estensione ec-
cedente i 1000 ettari fino a 3000, L. 1 all'ettaro; per la
parte eccedente i 3000 ettari L. 0.50 all'ettaro.

Art. 9.

Nelle riserve, di cui al prece<lente articolo, la caccia e la
uccellagione possono essere esercitato, entro il periodo vena-

torio, solo dal concessionario o da chi ne abbia da lui otte?
nuto il permesso scritto.
Nel caso d'un .permesso nunuale permanente, questo deve

essere rilasciato annualmente, su apposito foglio, sul quale,
anteriormente alla apposizione della firma da parte del ti-
tolare, sia stata applicata una marca di concessiano gover-
nativa di lire 25, annullata col bollo a calendario dell'Uf-
ficio del regietro.

Art. 10.

In caso di affitto di una riserva, il relativo contratto non
sarà riconosciuto agli ettetti della presente legge, se non sia
stato comunicato al Ministero per l'agricoltura e da questo
vistato.
L'affittuurio è tenuto a pagard il tributo di cui alParti-

colo 8, ridotto alla metà, indipendentemente da quelle do-
vuto dal locatore.
Il Pubattitto delle riserve non è ammesso.

Art. 11.

Qualora la domanda di concessione di riserva sia fatta da
una associazione di cacciattori, registrata a norma della pre-
sente legge, ovvero affittuuria di una riserva, sia una di dette
associazioni, i tributi di cui gli articoli 8 e 10, sono rispet-
tivamente ridotti alla metù. ma, nell'un caso e sell'altro,
dai segnali prescritti dalla lettera al dell'articolo 4, deve
apparire che la riserva è sociale, e inoltre la società deve
ebÏdigarsi a uon conseulire l'esercizio della caccia a chi non
sia soeto.
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Art. 12.

Le amministrazioni comunali e provinciali non possono
oncedere a privati i loro beni, perchè siano costituiti in ri-
serva, per una estensione maggiore della metà dei beni stessi.
L'estensione delle bandite e riserve sommate insieme non

deve superare il quinto della superticie delle singole pro-
vincie. La loro conduzione non deve recare pregiudizio alla

produzione agricola.
Art. 13.

La concessione di riserva non può essere fatta per un pe-
riodo di tempo superiore ai 15 anni. Essa ò rinnovabile e re-
yocabile.
La revoca è ordinata con decreto del Ministro per Pagri-

coltura, quando della riserva sia fatto uso contrario alle
norme della presente legge la tal caso, il decreto di revoca
indicherà anche come dovrà essere utilizzata la selvaggina
esistente nella riserva. Analogamente sarà provveduto in caso
di rinunzia alla concessione

Art. 14.

I cani di qualsiasi razza e specie, trovati nelle handite o

nelle riserve, saranno catturati, e, se la cattura non sia pos-
sibile, potranno essere uccisi.
I cani trovati a vagare nelle campagne in periodo di di-

Vieto dovranno essere possibilmente catturati e, ove la cat-
tura non ne sia possibile, potranno essere uccisi dagli agenti
addetti alla sorveglianza e da quelli della pubblica forza..
I cani di qualunque razza e specie trovati a vagare nelle

campagne durante il periodo nel quale ne è permesso l'uso,
ove non siano accompagnati dai cacciatori, dovranuo essere

catturati dagli agenti di sorveglianza o da quelli della pub-
blica forza.
Non debbono considerarsi cani vaganti quelli trovati nelle

vicinanze delle abitazioni e quelli addetti alla custodia delle
masserie, dei greggi, in prossimità di questi.
I cani catturati dovt•anno essere consegnati alla Società

ilei cacciatori, legalmente costituita, più prossima al luogo
della cattura, che ne curerà la custodia. Il proprietario
potrà, entro otto giorni, ottenerne la consegna, pagando una
penale di lire 100 (cento) e rimborsando le spese di mante-
nimento e di custodia.
La penale sarà devoluta agli agenti che hanno eseguito la

cattura, o rimarrà alla Società se la cattura sia stata fatta
da racciatori.
Trascorsi otto giorni dalla cattura, la Società potrà di-

sporre liberamente dei cani non ritirati dal proprietario.

Escroizio della caccia.

Art. 15.

La caccia e la uccellagione possono essere esercitate solo
da chi sia munito del permesso rilasciato dall'autorità po-
litica circondariale.

Art. 10.

Per ottenere il permesso di cui all'articolo precedente, oc-
corre che il richiedente :

a) abbia compiuto d 1(? anno di età:
a) abbia ottenuto il consenso del genitore che esercita la

patria potestà o del tutore;
c) sia in regola con le prescrizioni delle leggi penali e

di pubblica sicurezza concernenti il porto d'armi e con

quelle della legge sulle concessioni governative.

Art. 1T.

Il permesso di esercitare In caccia e l'uccellagione è per
sonale, valido per un anno e soltanto per il periodo in cui
si può esercitare quella forma di caccia o di necellagione per
la quale 1 rilasciato.
Durante l'esercizio delin enceia e della uccellagione. il con-

nessionario deve esserne munito, e presentarlo ad ogni ri-

chiesta degli agenti di vigilanza, insieme alla licenza even-

tualmente prescritta dalle leggi penali e di pubblica ei-
CHPOZZü.

E' ammesso che Putente di un mezzo fisso di aucupio in-
carichi una o più persone da lui dipendenti per l'assistenza
all'impianto, valendosi del permesso a lui rilaariato. In tal
caso il permesso deve trovarsi presso le persone addette al-

I'impianto e queste ultime sono tenute sempre a provare le
relazioni di dipendenza da, titolare.

Art. 18.

La caccia può essere esercitata col fucile, portatile e ad
appoggio, con cani e anche col furetto e con falchi.
L'uccellagione può essere esercitata con reti orizzontali

fisse e mobili, col roccolo, colla hressanella e colle panie. Al
raccolo, hressanella potranno eswre aggiunte passate adia-
centi a maglia larga per la cattura dei tordi.
La presa degli ammali nocivi e feroci può essere fatta an-

che con lacci, tagliuole e bocconi avvelenati limitatamente
alle riserve e bandite e con le norme stabilite dal regola-
mento.
E' sempre vietato Fuso di armi da fuoco impostate, con

scatto procurato dalla preda: di sostanze esplodenti; di mezzi
elettrici; di insidie notturne, quali diavolaccio, diluvio, hin-
terne: di tese alPacqua per gli uccelletti (beverini); di pa-
niuzze, e di reti fisse o mobili verticali a valichi montani o
alla spiaggia del mare, di gabbie a scatto e lacci di qualunque
genere.
Non sono considerati fra le armi da fuoco proibite da

questo articolo i congegni non pericolosi esclusivamente de-
stinati a segnale d'allarme

Art. 19.

La caccia con armi da fuoco e col falco è permessa dal
15 agosto al 31 dicembre.
L'uccellagione può essere esercitata dal 13 agosto al 20 uo-

vembre.
L'uso dei cani da corsa è ammesso dal 1° ottobre al 31 di-

cembre.
Potrà anche venire esercitata la caccia col fucile:
a) sino al 31 gennaio per il cervo, daino, capriolo, ein.

ghiale ed istrice;
b) sino al 31 marzo per le specie migratorie escluso però

le quaglie e gli uccelli appartenenti all'ordine dei passeracei
(uccelletti di ogni genere). In detto periodo sarà tuttavia
permessa la caccia agli uccelli appartenenti alla famiglia
dei corvi ed a quelli del genpre tordo.
Potra essere esercitata, sino al 31 marzo, la cattura dei

trampolieri e dei palombacci anche con reti a maglia larga,
nelle valli, paludi e pianure:

c) si.no al 13 aprile per i palmipedi e trampolieri.
La caccia alle quaglie col fucile sarà permessa dal 15 aprile

al 31 maggio limitatamente alla distanza di 500 metri dalla
spinggia del mare.

11 Ministro per l'agricoltura potrà, con suo decreto, sen-
tito il Cohsiglio provinciale, restringere i termini sopra in.
dicati per alcune specie di selvaggine o forme di caccia o lo-
calità, quando ciò si renda necessario nell'interesse della
protezione e per le peculiari condizioni della regione.
La caccia agli animali feroci o nocivi può essere permessa

anche nel periodo di divieto con decreto del Ministro di agri-
coltura, che stabilirà le modalità per l'esercizio.
E' vietato cacciare o uccellare qualsiasi specie di selvag-

gina da un'ora dopo il tramonto del sole ad un'ora prima
della levata del sole. E' però consentito di lasciare tese, nelle
ore della notte, le reti fisse purchè siano tolti i richiami .

Il Ministro per l'agricoltura può accordare permessi di
catture notturne di storni e passeri, con mezzi fissi di au-
cupio, a scopi di protezione agraria.

Art. 20.

Dal cuinto giorno della chiusura della caccia, sono Vietati:
al il porto e l'uso li armi da caccia con munizione spez-

zata, di ordigui e strumenti per uccellagione.
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ossono essere trasportáté armi racchiuse in busta, e or-

digni e strumenti di uccellagione, per giustificato motivo, at-
testato dalla autorità di'pubblica sicurezza o dagli speciali
agenti di vigilanza del luogo. Potra pure portare il fucile
in busta chi si rechi o faccia ritorno da un tiro a volo;

b) I introduzione dalPestero, il trasporto da luogo a

luogo, con qualsiasi mezzo, la detenzione o il commercio della
selvaggina non destinata al ripopolamento della caccingione.
La detenzione e il commercio della cacciagione destinata al

consumo sono tollerati fino alPottavo giorno dopo quello della
chiusura.
E' permessa, durante il periodo di chiusura della caccia,

la vendita della caccingione conservata negli stabiliraenti
frigoriferi, purchè fatta direttamente al consumatore, ilegli
stabilimenti medesimi.
La sekagginp presa nelle località ammesse al godiniento

di talune delle eccezioni previste dall'art, 19 e nel periodo
di, godimento, non può essere trasportata in altra lodalità
del Regno, se non accompagnata da certificato attestante
la provenienza e la legittimità della cattura, rilneciato dal-
l'autorità politica del luogo di uccisione.
Il certificato ò valido, per giustificare la legittimit del

possesso, fino a tutto il giorno quinto dalla data del rila-

sexo, per il luogo di presa, e fino av tutto il decimo giorno,
oltre i cento chilometri.
La presa di uova, di nidi, di piccoli nati ò sempre vietata.
Il divieto di cui al primo comma, lettera b), si estende

a tutto l'anno per la selvaggina presa con mezzi viotati.
Durante il periodo della chiusura, il Ministro per l'agri-

coltura può accordare a zoologi e a persone addette a ge-
binetti scientifici di zoologia, permessi di catturare, capi
di determinate specie di selvaggina o di prendere uova,
nidi e piccoli nati, a scopo scientifico.
La introduzione, il trasporto, la detenzione e il commer·

cio di selvaggina destinata al ripopolamento, devono essere,
durante il periodo di chiusura, preventivamente notificati
all'autorità prefettizia del luogo dove il ripopolamento si
deve effettuare, e a quello del luogo donde la selvaggina
viene tolta o pet• dove entra nel Regno.

b) divieto di cacciare e prendere gli stambecchi, il ca-
moscio dell'Abruzzo, i mufioni, gli orsi e le marmotte du-
rante il letargo.
Il Ministro per Pagricoltura può autorizzare la caccia

o la cattura di stambecchi viventi fuori delle Regie riserve
di caccia, di mulioni o di orsi, esclusi quelli che vivono nel-
l'Abruzzo, alle condizioni clie con lo stesso decreto di au-
torizzazione saranno stabilite;

b) divieto di catturare con reti, valendosi di richiami
vivi, la selvaggina nobile (mammiferi, fagiani, pernici, star-
ne e simili), eccéttuate lo quaglie;

d) divieto di cacciare e digrendere le rondini, i rondoni,
i balestrucci, i colombi viaggiatori, i piccioni torrainoli e
di allevamento in genere, e i piccioni che sfuggono ai tiri
a volo,

c) divieto di usare selvaggina per-tiri a volo, fatta ec-

cezione per gli storni, i passeri, i verdoni e i fringuelli, e

per lo quaglie, durante il periodo in cui ne è permessa la
uccellagione nel luogo dove il tiro si effettua;

f) divieto di cacciare e uccellare nel terreno anche par-
zialmente coperto di neve, fatta eccezione per la caccia col
fucile alla selvaggina grossa dimentagna, ai palmipedi, agli
uccelli di ripa, palustri e agli animali nocivi;

g) dvieto di usare, sia per la caccia che per Puccella-
gione, richiami accecati, e ogm mezzo venefico e inebriante:

h) divieto di cacciare la selvaggina stanziale in terreni
liberi, in battuta o a rastrello, in compagnie di più di quat-
tro persone.

Art. 23.

Durante Pesercizio della caccia e della uccellagione,
chi è munito del permesso, di cui alParticoli 15, è autoriz-
zato a portare qualunque utensile da punta e da taglio atto
a provvedere all'impianto di ordigni o strumenti di aucupio
e degli appostamenti di caccias o a sopperire alle impr¢vy
vise esigenze personali, o ad assicurare la difesa contro
gli attacchi della selvaggina feroce o inferocita per ferite.

Vigilanca e sanzioni.

Art. 21, Art. 24.

Ad eccezione delle località dove sia fatto divieto, a ter-
mini degli articoli da 1 a 14, la caccia vagante e .Pu;ccella-
gione saranno sempre consentite nei terreni incolti, nei ter-
reni a coltivazione durante i periodi di sospensione delle

colture, nel terreni vallivi e paludosi non in istato di col-

tivazione, nei laghi e negli stagni, sui tiumi e lungo i fiumi
e it corsi d'acqua, sulla riva del more e in mare.

- Sono escluse le località ove siano opere di difesa dello

Stato e quelle dichiarate monumenti nazionali.
La caccia col fucile non può essere esercitata a distanza

inihore di cento metri dagli abitati, dai luoghi pubblici, ov-
veio aperti od esposti al pubblico, dalle vie di comunica-
zione (strade nazionali, prov1nciali e comunali) e da appo-
stamenti temporanei di caccia; a non meno di 2g0 metri in
yeee da appostamenti fissi.
L'uccellagione ad impianti fissi non potrà essere prati-

cata a distanza minore di metri 300 da altri impianti prece-
dentemente stabiliti.
Tanto Ia caccia che l'uccellagione non possono pitticarsi a

distanza inferiore di metri 50 dal confine perimetrale della
riserve o bandite.
E' sempre vietato di esercitare la caccia o l'uccellagione

Inngo le vie, linee ferroviarie, torrenti ed arenili, anche di

uso .pubblico, che traversano riserve o bandite, o che si

trovino a distanza minore di metri 50 dal confine perime-
tale di (pieste.

Art. 22.

Il permesso di cacciare e di uccellare, di cui agli arti-
coli precedenti, è soggetto alle seguenti limitazioni:

a) divieto di cacciare e prendere le femriine dei cervi,
dei caprioli, dei daini, e le femmine, adulte dei fagiani di
monte e degli urogalli ¡

Agli efetti della presente legge, ò considerato esereizio
di caccia o di uccellagione, non solo la materiale esecuzione
di questi atti, ma anche il vagare o sofermarsi nelle cam-

pugne, di chi sia munito di armi, di strumenti, di ordigni o
di mezzi in genere atti alla caccia o alla uccellagione.

Art. 25.

La vigilanza sulla protezione della selvaggina e sull'eser-
cizio della caccia e dell'aucupio, è aindata ai funzionari,
uiliciali e agenti di pubblica sicurezza e della forza pubblica
e della milizia nazionale, alle guardie giurate comunali,
campestri e forestali, alle guardie dei consorzi idraulici e
forestali, agli speciali agenti giurati, appartenenti a corpi
di guardie caccm riconosciuti ed autorazati, a termini del-
I'articolo 43 del testo unico. approvato con II. decreto 31.ago-
sto 1907, n. 690, agli agenti giurati delle società dei caccia-
tori, e, per le bandite e le riserve, anche a guardie private,
riconosciute a termini delParticolo 44 del testo unico pre-
detto, e a termini del 11. decreto 4 giugno 1914, n. 563.
Queste ultime, ed i corpi guardie caccia, di cui al prece-

dente comma, debbono, altrest, ottenere il riconoscimento
del Ministro per l'agricoltura, nei modi che saranno sta-
biliti dal regolamento che disciplinerà anche i servizi rela-
tivi alla vigilanza anzidetta.

Art. 26.

Agli agenti preposti alla vigilanza è vietato di esercitare
la caccia e Paucupio in qualsiasi tempo. Le guardie pri-
vate, nel territorio altidato alla loro sorveglianza, possono
essere Volta à volta autorizzate dai loro superiori diretti a
cacciare determinata selvaggina. semprechè per quanto ri-
guarda le armi, siano autorimiti a nortarle ai termini delle

leggi vigenti sulla pubblica sicurezza.
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Art. 27.

Ter Tesercizio della vigilanza gli ngenti hanno l'obbligo
di chiedere la esibizione dei permessi e della cacciagione a

qualsiasi persona che incontrino in possesso di armi, ordi-
gni o strumenti atti alla caccia o alla uccellagione. o in eser-
cizio o in atteggiamento di caccia, ai sensi delParticolo 24,
e, dn quanto siano agenti della forza pubblica, hanno. fa.
coltà di perquisire le persone e i veicoli che abbiano ragione
di ritenere che trasportino selvaggina o cacciagione, e di
visitare i pubblici esercizi di vendita e di consunio di tali
generi, e anche qualsiasi luogo pubblico o di privata pro-
prietà --- escluse le abitazioni - ove dubitino si commettano
infrazlovil alle norme della presente legge.

Art. 28.

Gli agenti, i quali accertino, anche in seguito a denuncia,
contravvezioni alle disposizioni della presente legge, redi-
gono verbale e lo trasmettono, senza indugio, alla n.utorità
giudiziaria competente.
A1Patto dell'accertamento, in caso di flagranga, sono se-

questrate le armi, le. munizioni, gli ordigni e gli strumenti
per aucupio, la cacciagione e il permesso di caccia o di uc-

cellagione.
Se fra le cose sequestrate vi sia selvaggina viva, essa viene

liberata sul posto o in conveniente località prossi 14, facen-
done dettagiata menzione nel verbale.

Art. 20.

Gli agenti che accertano le contravvenzioni, seguite da

sentenza. di condanna, percepiranno la metA delPammontare
delle ammende stabilite dall'articolo 30 della presente leg-
ge, e la metA del ricavato dalla vendita degli oggetti se-
questrati, oltre a premi speciali che saranno fissati con il

régolamento di cui al precedente articolo 25.
La predetta quota dovrà essere percepita dagli agenti sco-

pritori anche in caso di oblazione.

Art. 30.

La condanna, pe1• esercizio di execia in una bandita da
parte del concessionario, o per utilizzazione di riserva in
contravvenzione alle disposizioni della presente legge, ime
porta di diritto la ,revoca della concessione.
I permessi di caccia o di uccellagione e la concessione di

bandita o di riserva sono revocati di diritto anche in caso
di oblazione.

Art. 32.

Al Consiglio per i servizi dell'agricoltura, istituito col
llegio decreto 11 gennaio 1923, n. 25, ò aggiunta una se-

zione, che avrà il còmpito di pronunciarsi sui ricorsi, di cui
all'articolo 30, e di dar paare sui provvedimenti da ema-

narsi in base agli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 12, 19 e 22 della
presente legge, e sovra ogni questione in ordine alla quale
il Ministro creda di udirla.
Dei componenti della sezione, quattro saranno scelti tra
i rappresentanti dei cacciatori, designati nei modi da sta-
bilirsi nel regolamento, dalle rispettive associazioni regi-
strate a norma della presente legge e facenti parte delle
associazioni medesime.
Tranne quanto esplicitamente stabilito 'col presente ar-

ticolo, valgono nei riguardi della sezione anzidetta tutte le
disposizioni di cui al succitato Regio decreto 11 gennaio
1923, n. 25.

Art. 33.

Alle scuole superiori di agricoltura e alPIstitutó forestale
di Firenze potrà essere aggiunto un corso di zoologia appli-
cata alla caccia.
Potranno concedersi per concorso, ogni anno, alcune borse

di studio a giovani guardie forestali che vogliono appren-
dere alPestero l'arte di allevare la selvaggina e dimostrind
di RVerne l'attitudine.

Registro &clic associationi,

SalvoTapplicabilità delle pene previste dal Codice penale
e dalle leggi sulle concessioni governative, per le infraz1oni
alla presente legge si applicheranno _le pene qui appresso
indicate:

a) Pammenda da lire 100 a lire 1000, per le contravven-
ioni alle norme contenute negli articoli 0, 17, 19, 21 e nella
lettera a) dell'articolo 22;

b) l'ammenda da lire 200 a lire 2000, per le contravven-
sloni alle norme contenute negli articoli 5, 9, 15, 18, 20 e 22

esclusa la lettera a).
Le n.mmende sono applicabili ai genitori e tutori dei mi-

norenni trovati alla presa di uova, di nidi e di piccoli nati.
In caso di recidiva, per le suddette contravvenzioni, la

pena pecuniarla corrispondente sarà triplicata nel minimo

c' nel massimo e si applicherà inoltre l'arresto sino a tre

mesi.
• Se la contravvenzione sia coinmessa da chi esercita il

ommercio della selvaggina o da uno degli agenti di cui al-
articolo 25, o da un socio di una socieß di cacciatori, re-
istrata a norma della presente legge, si applicheranno le

ne di cui al comma precedente.
Jn caso di recidiva, da parte dell'esercente o dell'agente,
aitosto non pofra essere inferiore ad uninno. L'agente
enrà destituito.

'Art. 31.

Ogtil condanna per infrazione alle norme della presente
legge impoista la confisca dei mezzi di caccia e di uccella-

gione e del prodotto di esse, nonchò la revoca del permesso.
11yuale non potra nuovamente esser accordato prima che

siivtrnacorso an periodo di tempo non inferiore ad un anno.

Quando non siasi potuto eseguire il sequestro dei mezzi di

caccia o di nerellowinne, la pena peenniaria de applicarsi in
enmalesso, sarà raddoppiata.

'Art. 34.

Agli effetti della presente legge è istituito presso 11 3Mut-
stero di agricoltura, un registro per la iscrizione delle asso.
ciazioni dei cacciatori.
Sono iscritte nel registro le associazioni che ne facciano
omanda e che rispondano ai seguenti requisiti:
al siano costituite da non meno di 30 soci, muniti di

permesso di caccia;
b) siano rette da statuto approvato dal Ministero di

agricoltura, secondo le norme che saranno fissate dal rego-
Jamento;

c) si propongano di provvedere alla tutela ed al ripopo-
lamento della selvaggina nel territorio della provincia con
tutti i mezzi che saranno riconosciuti utili allo scopo;

di isituire e dirigere un servizio con apposite guardie-
accia provinciali che abbiano la qualità di agenti-g1urati,
per, inveilare alPosservanza delle leggi e dei regolamenti
cinegetidi;

di presenare al Ministero di agricoltura ogni proposta
che possa tornare utile alla protezione ed Alla propagazioner
della selvaggina e suggerire e promuovere in genere tutte
quelle disposizioni di interesse generale e locale che tornino
di vantaggio all'esercizio venatorio,

domanda d'iscrizione dovrà essere corredata dai de-
gupati documenti:

'

1° un elenco completo dei soci, con la indicazione della;
loro residenza e del permesso di caccia da ciascuno posse-
duto;

2° una relazione rulPattività che la Associazione abbia
spiegato ed intenda spiegare nelPinteresse della protesione
della selvaggina.
Sulla domanda provvederà insindacabilmente 11 Miningo

per l'agricoltura.
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Alt. 35.

Le Associazioni del eneciatoi·i sono riconoselufe cotne ati
morali aventi personalità giuridien e sono aminesse, non gra-
tuito patrocinio, a costituirsi: parté civile nei docedimenti
per reati di caccia.

Art. 30.

Hanno diritto di essere ammessi in una delle Associazioni
dei cacciatori della provincia, nella quale risiedono, i citta-
djni che abbiano ottenuto il permesso di caccia.
Perdono la qualità di soci coloro ni quali venga ritirata

la licenza di caccia, o ché nòn la rinnevino entro tre mesi
dtalla scadenza.
Il socio che sia ritenuto indegno di appartenere alla As

speiazione, potra essere espulso dal Consiglio direttivo.
Il socio espulso potrà ricorrere al Ministera di agricol-

tura e, quando l'espulsione vengt confermata, incorrern nel-
la.revoca del permesso di caccia, a sensi dell'art. 31 della
legge.

Art. 37.

Le Associazioni saranno radiate dal registro nel gegnenti
casi:

a) quando cessino dalPavere i requisiti di cui al prece-
dente articolo 36;

b) quando non espellano 11 socio che si sia reso colpevole
di una mirazione alla presente legge;

c) quando abbiano utilizzato una riserva sociale in con-

travvenzione alle norme della presente legge.

Sieposizioni generali e transitorie.

Art. 38.

Ane spese per l'applicazione della presente legge, com-
presi i premi agli agenti scopritori delle contravvenzioni, i
servizi di vigilanza e di ispezione, si provvede con un fondo
di un milione, da iscriverai annualmente nel bilancio del Mi-
mistero per Pagricoltura.
Il ministro per Pagricoltura provvederà a ripartire lo

stanziamento tra i capitoli dello stato di previsione (servi-
zio tecnico per la caccia, spese per ispezioni, per vigilanza).
Le somme che risultassero disponibili al 30 giugno di ogni

anno sui suddetti stanziamenti resteranno impegnate per
successive erogazioni allo stesso titolo, e il Ministro per
l'agricolturn avrà facoltà di trasportarle dall'uno all'altro
dei enpitoli relativi al servizio della caccia.

Art. 30.

I poprietari e utenti di bandite e di riserve già istituite
devono uniformarsi alle prescrizioni della presente legge en-
tro sei mesi dalPentrata in vigore di quest'ultima, sotto
pena di decadenza da ogni preesistente diritto di bandita
o riserva.

Art.40.

Art. 42.

L'appliengione della presente legge è sospepa nelle nuove

provincie del Regno, per le quali -sarà ulteriormente prov-
veduto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mantlando a chhinque spetti di osser-
varla .e di,farla osservare come legge dello Stato.

Dafo a Roma, addì 24 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - I)E CAPITANI D'ARZAGO •--

OVIGLIO - DE' STEPANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 27 maggio 1923, n. 1370.
Varianti al R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, relativo all'or•

dinamento del R. Esercito.

VF1'TORIO EMANUELE III
PER GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 'i gennaio 1923, n. 12 e successive mõ-
dificazioni;
In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con legge 3

dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari della guerra, di concerto con quello delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiàmo:

Art. 1.

L'articolo 21 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12 è sosti
tuito dal seguente:
Art. 21. -- L'organico degli uiliciali superiori ed inferior:

del corpo sanitario militare è .il seguente :

Ufficiali medici (1).
21 colonnelli
80 tenenti colotinelli
153 maggiori
394 capitani
290 subalterni (2)

Totale 938

Ufficiali chimici fannaciati (3)
4 tenenti colonnelli
30 maggiori
45 capitani
52 subalterni (4)

Le tasse contemplate dalla presente legge e tutte Ib altre Totale 131
par l'esercizio della caccia sono soggette alla addizionale

Art >

pro mutilati; combattenti e vedove di guerra.
L'articolo 23 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, sosti-

Art. 41. tuito dal seguente:
Salyo il disposto del 2° capoverso dell'articolo 8, sono

abrogate le leggi speciali sull'esercizio della caccia, ema
nate' dai cessati Stati italiani; il n. 18 dell'articolo 241 del -
testo uxílco della legge comunale e provinciale. approvato
con R. decreto à febbraio 1915, n. 148, e tutte le altre di-
sposizioni oggi in vigore che disciplinano la protezione della
selŸaggina e l'esercizio della caccia, ad eccezione di quelle
che concernolio i privilegi delle llegie landite e riserve
Sono altrest abrogate tutte le nornw ci~nti, clie siano a

contrasto con quelle della presente legge.

(1) Non sono compresi nella presente tabella gli ufficiali che
sono portati nel quadro organico del II. corpo di trappe coloniali
e quelli addetti al Ministero della guerra, ed ai servizi estranei al-
l'Esercito.

(2) In parte possono essere di complemento.
(3) Non sono compresi nella presente tabella gli ufficiali che

ono portati nel quadro organico del R. corpo di truppe coloniali, il
olonnello a disposizione della Direzione centrale del servizio sa-

litario militare e gli uf0einli athletti a servizi estranei all'Esercito.
(4) In parte possono essero di complemerno.
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Art. 23. - L*ðrganico degli ufficiali superiori. e inferiori
del corpo di commissariato è il seguente (1):

£7fficiali comunissari :
10 colonnelli
20 tenenti colonnelli
38 maggiori
70 capitani
96 subalterni (2)

Totale 234

E7fficiali di aussistenza:
3 tenenti colonnelli
7 maggiori
67 capitani
91 subalterni (3)

Totale 168

Art. 3.

'L'articolo 25 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12,' ò sosti-
tuito dal seguente :

Art. 25. -- L'organico degli ufficiali del corpo di ammini-
strazione ò il seguente:

6 colonnelli (4)
42 tenenti colonnelli (5)
82 maggiori
449 expitani (0)
522 subalterni (7)

Totale 1101

Art. 4.

ÀlParticolo 60 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, ò
aggiunto il seguente comma :

i) utliciali delle varie armi addetti al servizio aero-

átatico tililitare; il loro numero sarà stabilito con decreto
itenle, (11 concerto col Ministro delle finanze.

Art. 5.

'Al titolo X delle norme esecutive e transitorie del R. de-
creto 7 gennaio 1923, n. 12, ò aggiunto quanto segue :
Gli organici degli ufliciali <11 ciascun grado nelle varie.

armi e corpi dovranno rientrare in quelli stabiliti dal pre-
sente decreto.
' E' fatta tuttavia facoltà al Ministro della guerra per pere-
quiarele colidizioni dei colonnelli delle varie armi rispetto al-
l'eventuale collocamento in posizione ausiliaria speciale, di
àdottare, in via stransitoria, come punto di partenza per la
sistemazione dei quadri, il seguente organico di colonnelli
delle varie armi, in luogo di quello fissato dalle tabelle
di cui. gli articoli 11, 13, 15:

Assegnati a comandi Assegnati a 00mandi

corpi e reparti
di grandi uLnità, .Tol le Osserale

dell'arma scuole e stabillmenti

Fanteria . . . 127 101 228

Ca.valleria.., .
.

16 1. .

.

. 17. .

Artiglieria . .
68 22 90

(1) Ndn sono compresi gli ulticiali portati nel quadro organico
del-R. corpo di truppe coloniali, quelli addetti al Ministero della
glierra e.ad uffici estranei all'Esercito.

(2) Non corapresi i subalterni di complemento.
(3) 'In parte potranno-essere di complemento.
(4) Non sono compresi gli tifficiali portati nel quadro organico

del II. oolipo di truppe coloniali. quelli addetti al Ministero della
guerra o ad utilei estranei all'Èsercito.

(5) .Pitt 5 che possono essere richiamati dal congedo.
(0) Pfft É0 che possono essere richiamati <lal congedo.
(7) In parte potranno essere di complemento.

| E pertanto dovranno gradualmánte essere esclusi dal ser-
vivain attivo

,
permanente. un numero di colonnelli- eguale

alla esuberanza ,che si verificherà nei colonnelli di ciascuna
hrma, tenendo conto

.
degli organici predetti di quello fis-

pato pelPai•t. .1Î.
Le vacanze che si verificheranno nei colonnelli di fanteria,
upposta eseguita la sistemazione di partenza dei quadri dei
colonnelli, dovranno essere coperte da colonnelli di en s 1-
leria e artiglieria. fino a raggiuty,4re Porganico definitivä
stabilito per dette armi e.per la fanteria dalle tabelle di cui
gli articoli 11, 13, 15.

E' fatta-altreat facoltà al predetto Ministero di coprire
le vacanze esistenti nei gradi di suhalterni di talune armi e
carpi, mediante altrettante esuberanze di capitani e di mag-
glori che si verifichino rispetto agli organici nelle armi e
corpi, mediante altrettante esuberanze di capitani e di mag-
nei gradi di capita.no e di maggiore dovranno essere co-

perte con ufReiali di tali gradi fino al riassorbimento dei
capitani e maggiori eauberanti.
Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° febbraio 1923.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccoÏta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1923.

VITTORI,O. EMANUELE.

MUSSOLINI - A. DIAZ - Du' STEFANI.
Visto, il Guardasigillf : OVIGLIO.

REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1400.
Modificazioni al R. decreto 4 marzo 1923, n. 496, in quanto

concerne le norme sulle locazioni dei negozi nel territori della
Dalmazia.

VITTORIO EMANUELE III
PER CRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 20 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicem-
bre 1920, n. 1778;
Visto il R. decreto 4 marzo 1923, 11. 496 che estende alle

puove provincie del Regno il R. decreto-legge i gennaio 1923,
circa le locazioni di immobili urbani;
Sentito il Consiglio dei ,Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la Giustizia e gli Affari di culto, di concerto col
Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'interno,
e col Ministro delle finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

4.rt. 1.

L'ultimo comma aggiunto alParticolo 14 del R. decreto,
legge 'l gen11aio 1923, n. 8 in forza dell'articolo 2, n. 7, let-
tera d) del R. decreto 4 marzo 1923, n. 496, è soppresso.
Il penultimo comma aggiunto allo,stesso articolo 14

del R. decreto-legge i gennaio 1923, n. 8 in forza del citato
R. decreto 4 marzo 1923, ri. 496, è cosi modificato : « Per i
territori delle Venezia Tridentina e della Dalmazia le at-
tribuzioni indicato nel preselite articolo sono esercitate dal-
le stesse commissioni.arbitrali da istituire a norica delPar-
ticolo 4 ».

Art. 2.

La facoltà concessa al conduttore di adire la commissione
arbitrale, a norma dell'art. 14 del R. decreto 7 gennaio 1923,
n. 8, modificato in conforniità dell'articolo precedente, nei
territori della Dalmazia sussiste, anche quando il locatore
abbia inviata disdetta primá delPentrata in vigore del pre-
sente decreto. In questo caso-la commissione arbitrale deve
essere edita entro un mese dalPentrata in vigore del decreto
medesimo e rimangono nel frattempo sospese le procedure
eventualmente in corso, dipendenti da tali disdette.
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Arte 3.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicatione nella Gazzetta Uffiotale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - OVIGLIO - DE' STEPANI.

Visto, ti Guardasigtui: Oviotro.

REGIO DEORETO 17 giugno 1923, n. 1414.
Costituzione del Comitato di liquidazione delle pensioni di

guerra.
VITTORIO.EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

BE D'ITALIA

Vista In legge 3 dicembre 1922, n. 1061, che conferisce i
pieni poteri al Governo del Re;
Visto il R. decreto 14 maggio 1922, n. 670, che modifica

la composizione del Comitato di,1iquidazione delle pensioni
di guerra, istituità coll'art 2 del decreto Luogotenenziale
6 dicembre 1917, n. 2007, riducendone il numero dei membri
da 15 a 7; eP art. 1 del decreto Luogotenenziale .28 feb-
braio 1918, n. 220 ;
Ritenuto ché per efetto de11e nuove disposizioni di legge

sulle pensioni di guerra, verrà a gravare sul Comitato pre-
detto un lavoro notevolmente maggiore dell'attuale, che non
potrà, procedere con la dovuta speditezza se non si aumenta

congrummente il numero dei componenti il Comitato stesso;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta .del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le. Finanze ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il R. decreto 14 maggio 1922, n. 670, è abrogatö.
Art. 2.

Il secondo comma delPart. 2 del decreto Luogotenenziale
6 dicembre 1917, n. 2007, è modificato come segue:
Il Ministro è assistito da un Comitato di liquidazione.

nóminato con decreto Reale, udito il Consiglio dei Ministri
e composto:

di un Presidente di sezione della Corte dei conti, che
lo presiede;

di un Consigliere e di un sostituto Procuratore generale
di cassazione ;

di quattro consiglieri e quattro refendari, della Corte
dei conti;

di due uinciali superiori medici, uno del R. Esercito e

uno della R. Marina ;
di due membri designati dal Ministro.

Art. 3.

II .presente decreto andrà in vigore dal 1· luglio 1923.

Con decreto del Ministro delle finanze saranno approvate
le norme di procedura per il Comitato di liquidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Statò, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ---- DE' STEFANI.

yisto il cuardasigilli: Ovicuo.

REGIO DECRETO LEGGE 14 giugno 1923, n. 1418..
3fodiacazione del R. decreto4egge 10 settembre.1922,en. 1387.

Stabilisce che la cittadinanza, ai sensi ed alle condizioni di cui
nel decreto-legge medesimo, pu6 essere conferita per decreto
Iteale su proposta del Ministro dell'interno di concerto col Mini•
stro degli affari esteri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DÍO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONB

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 10 settembre 1922, n. 138T;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Añari dell'interno, Presidente del Consiglio del Mini-
stri, interim per gli Afari esteri, di concerto con i Ministri
della giustizia e degli afari di culto e della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A modificazione dell'articolo 1 del R. decreto-legge 10
settembre 1922, n. 1387, la cittadinanza ai sensi e alle con-
dizioni di cui nel decreto-legge medesimo può essere confe-
rita per decreto Reale su proposta del Ministro delPinterno,
di concerto col Ministro degli afari esteri.

Art. °2.

La cittadinanza concessa ai eensi del succitato decreto si
estende alla moglie e ai figli minorenni non emancipatie
loro discendenti, del concessionario.
I figli anzidetti e i loro discendenti hanno Pobbligo del ser-

vizio militare secondo le disposizioni vigenti in materia, e
con l'adempiere a tale obbligo acquistano anche i diritti.po-
litici.

Art. 3.

La domanda per Pacquisto della cittadinanza ai sens° del-
l'articolo 1 (numeri 1, 2 e 3) del R. decreto-legge 10 set-
tembre 1922, n. 1387, deve . essere presentata al Ministero
dell'interno, direttamente o per il tramite delle Regie rap-
presentanze diplomatiche e consolari e del Ministero degli
affari esteri nel termine di un mese dalla pubblicazione del
presente decreto.

Art. 4.

I decreti Reali di concessione di cittadinanza ai sensi del
R. decteto-legge 10 settembre 1922 citato, devono essere

trascritti nei registri di cittadinanza secondo le norme del
R. decreto-legge 28 dicembre 1919, n. 2560.

Art. 5.

Per quanto non è innovato dal presente decreto restano
ferme le disposizioni del R. decreto-legge 10 settembre
1922, n. 1387, e per tutto cit che non è previsto nei decreti
medesimi si applicheranno, in quanto sarà possibile. le di-
sposizioni della legge 13 giugno 1912, n. 555 e quelle del
R. decieto 2 agosto 1912, n 19.

Art. C.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazactta Ufficiale e sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, il 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - A. Duz - OVIGLIO.

Visto, il Guantasigill¿: OVIGLIO.
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REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 1337.
TariBa dei diritti di Segreteria da riscuotersi dalla Camera

di commercio di Siena.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA III DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910 n. 121 sull'ordinamento delle
Camere di commercio e industria del Regno ed il relativo re-

golamento approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911
n. 245:
Vista la deliberazione 24 maggio 1922 della Camera di

commercio e industria di Siena;
Údito.il parere del Consiglio superiore del commercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato -

per l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

18. Per dertificati che obblighino un impiegato camerale
a recarsi fuori residenza, oltre le speae di trasferta, sarà do-
vuta all'impiegato un'indennità calcolata secondo il n. 397
del titolo III parte III della tariffa giudiziaria. approvata e
resa esecutoria col R. decreto 23 dicembre 1865, n. 2770.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923.
VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.
Visto, il Guardesigilli: OVIGLIO.

REGIO DECRETO Y giugno 1923, n. 1349.
Sostituzione del membri del Consiglio di amministrazione e

di disciplina del Ministero per l'agricoltura, in caso di vacanze
di posti, assenza ed impedimento.

Art. 1.

E' approvata e resasesecutiva la seguente tarifa dei diritti
di Segreteria spettanti alla Camera di Commercio e Indu-
stria di Siena;

1. Per le copie di deliberazioni ed altri atti della Ca-
mera o di documenti depositati nei suoi uflici, per ogni foglio
di due facciate lire 3,00 ;

2. Per ogni certificato non eccedente una pagina li-
re 3,00;
Scritturazione di ogni pagina o parte di pagina in più

lire 0,50 ;
Qùando la redazione degli atti o certificati sopra indicati

richiede oltre una vaccinažione, la tassa per il maggiore im-
plego di tempo sarà calcolata come è prefisso dalla tarifa
giudiziaria;

3. Per i certificati destinati all'incasso di somme presso
la Tesoreria od altri pubblici Uffici, per ogni pagina lire 1,00;

4. Per i certificati destinati alla Conservatoria delle ipo-
teohe, diritto fisso di lire 1,00 :
Se'la redazione eccede due pagine o parte di pagina, come

al n. 1 e al n. 2;
5. Per ogni legalizzazione di firma, diritto fisso lire 2,50 ;
6. Per la visione di un atto o di documento esistente o

depositato presso la Camera, compresa la ricerca, lire 1,50 ;
7. Per la visione della raccolta dei listini uillciali, per

caduna annata:
Listini di valore lire 0,50 ;
Listini di derrate » 0,50;
Listini di cereali » 0,50;

8. Per la divisione degli atti, sentenze, ordinanze, e-

attatti ecc.; pubblicati nelle sale della Camern, giusta, le
disposizioni del vigente Codice di commercio, raccolti ed or-
dinati presso la Segreteria camerale, per cadun documento
lire 1,00 ;

9. Per Piserizione nel ruolo dei pubblici mediatori li-
re 15.00 :

10. Í?er la iscrizione nel ruolo dei curatori di fallimenti
lire 10,00 ;

11. Per la iscrizione nei ruoli dei periti in materie com-
merciali lire 10,00;

12. Per ogni certificato di usi mercantili già raccolti,
lire 2,50 ;

.13. Per ogni certificato di usi mercantili non ancora rac-
colti lire 10,00:
' 14. Per ogni certificato contenente indicazioni di prezzi
risultanti dalla mercuriale pubblicata dalla Camera lire 2,50;

15. Per ogni certificato di prezzi da accertarsi mediante
ricerche lire 5,00 :

16. Per ogni certificato di origine, gratis:
17 Per ogni certifiento di importazione o di esporta-

zione di merci di lusso lire 0,50;

VITTOfUO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge G dicembre 1922, n. 1001, che conferisce pieni
poteri al Governo del Re;
Visto il R. decreto 8 febbra°o 1923, n. 418, che concerne la

costituzione e competenza del Consiglio di Amministrazione e

di disciplina del Ministero per Pagricoltura;
Visti gli articoli 47 del T. D. delle leggi sullo stato degli

impiegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908,
n. 693, e 50 del relativo regolamento approvato con R. de-
creto 24 novembre 1908, n. 756;
Visto Part. 1, comma 2° del R decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 1971;
Ritenuta la necessità di assicurare il regolare funziona-

mento di detto Consiglio di amministrazione e di discaplinae
provvedendo alla sostituzione dei funzionari chiamati nel ri-
cordato decreto n. 418, ad intervenirvi, in caso di vacanza di
posto, assenza od impedimento;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per

l'Agricoltura di concerto con quello delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretlamo:

I membri del Consiglio di amministrazione e di disciplinã
di cui all'art. 2 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 418. sono,

. in caso di vacanza del posto, di assenza, o di impedimento,
sostituiti nel modo seguente :
II Direttore generale dal funzionario che ne fa le vect;
Il Capo del servizio dal funzionario chiamato a sostituirlo

con decreto ministeriale;
Il Direttore capo della Divisione oppure dell'ufficio del per-

sonale dal funzionario che ne fa le veci purchè di grado non
inferiore a quello di Capo Sezione:
Il Direttore dell'uiticio centrale di Meteorologia e Geodina

mica dall'assistente più anziano;
Il Direttore dell'ufficio Geologico, dal geologo capo ýiù an

zianb
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigilla dello.

Stato. sin inserto nella raccolta villeinle delle leggi e def
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, li 7 giugno 1923,
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - Û- ÛE CAPITANI Û'Á¾ZAGO
ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
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REGIO I)EORËTO Y giugno 1923, n. 1350.
Itiassunzione del ýersonale del soppresso Economato gene.

rido nel ruolo d'ordine del Ministero per l'industria e commercio.

VITTORfO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT& DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
del Re con In legge 3 dicembre 19Ë2, n. 1001;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 94;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato ver

Pindustra e commercio d'accordo col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata la riassunzione nel ruolo del personale d'or-
dine del Ministero per l'industria e commercio, previo pa-
rere favorevole del Consiglio di Amministrazione, dei fun-
zionari che uscirono dal ruolo medesimo pér fare passaggio
nel ruolo del personale delPEconomato Generale, esistente
presso il Ministero e soppresso col R. decreto 18 gennaio 1923.
na 94.

Art. 2.

- La riassunzione di cui alParticolo precedente avrà la de-
correnza dal 1° maggio 1923; i funzionari riassunti andranno
ad occupare, nel ruolo del personale d'ordine il posto che ri-
coprivano prima del passaggio nel ruolo del soppresso Eco-
nomato Generale, e conseguiranno lo stipendio che sarebbe
loro spettato se il passaggio non fosse avvenuto.

, Ordiniamo che il presente decreto, munito del steillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- TEOFILO ROSSI.
Visto, 11 Guardesig_illi : OVIGLIO.

REGIO DEORETO 14 giugno 1923, n. 1353.
Variazioni'nello stato di previsione della spesa del Ministero

,della marina, per l'esercizio 11nanziarlo 1922-23.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIA)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1799, che
autorizza l'assegnazione straordinaria di un milione per il
funzionamento delle stazioni radiotelegrafiche all'estero in
scritto successivumente al capitolo n. M quinquies dello sta-
to di previsione' della sposa del Ministero della marina per
l'esercizio 1922-23;
Ritenuto che hase alla disposizione contenuta nel capo-

Verso dell'articolo unico del citato R. decreto n. 1799 il Go-
Veino del Re è utorizzato ad effettuare trasporti di fondi,
nel limiti dellä idicata assegnazione, ai capitoli 37 43, 47,
66 e 71 Aello sta di previsione del Ministero della marina;
Vista la legge 30 novembre 1922, n. 1549;
IJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State per

le Tunnze, di concérto col Aflñistro per la marina;
Ab,biamo. decretato e decretiamo :

Soho autorizzate le seguenti variazioni allo stato di previ-
slone della spesa del Ministero della marina per Pesercizio
finanziarig 1922-23:

In aumento:

Cap. n. 37. - Corpo di equipaggi viveri . . . 4. 230,000
» » 43. - Indennità e spese per viaggi, ecc. 150,00f
» » 06. - Servizio semaforico, ecc. . . . 000,000
» » 71. -- Spese generah, ecc. . , , . . 20,000

L. 1,000,000
In diminuzione:

Cap. n. 94 quinquies. - Assegnazione straprdi-
ria per provvedere al funzionamento delle
stazioni radiotelegrafiche alPestero . . . L. 1,000,000
Il presente decreto avrà vigore dal giorno stesso della sua,

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto viella raccolta utilciaÏe delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- DE' S'fEFANI -- T. DI REVEL.

Visto, il Guardasigini: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1352,
Aumento del diritto fisso per l'ammissione agli esami di grado

nella marhin mercantile e per la spedizione delle relative patenti,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visti gli articoli 36, 37 e 38 della legge 23 luglio 1896, nu-
mero 318;
Visto l'art. 9 della legge 13 giugno 1910, n. 306;
Vista la legge 16 luglio 1914, n. 679;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per la ma-

rina, udito il Commissario per i servizi della marina mer-
cantile, di concerto col hiinistro segretario di.Stato per l'in-
terno e con quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamot
Oli articoli 30, 37 e 38 della legge 23 luglio 1896, n. 318,

sono modificati come appresso : .

Art. 30, --- Per l'ammissione agli esami di grado nella ma-

rina mercantile si pagheranno:
a) lire 100 dagli aspiranti al grado di capitano superiore

di lungo corso;
b) lire TG dagli aspiranti al grado di capitano di lungo

corso, di ingegnere navale e di costruttore navale di prima
classe;

c) lire 50 dagli aspiranti al grado di capitano di grair
cabotaggio, di costruttare navale di seconda classe, di moto,
rista e dagli aspiranti allo ullicio di perito stazzatore ;

d) lire 25 dagli aspiranti al grado di padrone e di scri.
vano.

Art. 37. - Per la spedizione delle patenti di grado nellar
marina mercantile si pagheranno:

a) lire 200 per le patenti di capitano superiore di lungo
corso;

b) lire 150 per le patenti di capitano di lungo corso, di
ingegnere navale, di costruttore navale di.prima classe, di
macchinista navale in primo e per l'abilitazione a navigare
come medico di bordo;

c) lire 100 per le patenti di capitano di gran cabotaggio,
navale di 26 classe, per i certificati di ab9itazione all'udicio
di perito stazzatore e per il rila;scio del brevetto di radiote-
legrafista;

d) lire 50 per le patenti di padrone e per i certifienti di
idoneitA al grado di verivano.
Per le proniazioni da un grado all'altro si pagherà la dif-

renza fra i diritti fissati per i due gradi.
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Per ottenere un duplicato delle patenti di grado si paghe-
ranno lire venti.
Art. 38. - Per le autorizzazioni colisolari ai capitani di

gran cabotaggio ed ai padroni di esercitare il cabotaggio al-
Pestero, nonchè per le autorizzazioni n' comandare battelli
addetti al piccolo traffico, a dirigere le barche alla pesca il-
limitata, a dirigere macchine di forza non superiore a 150 ca-
valli indicati sui piroscafi addetti al traffico lungo le coste
dello Stato e macchine di piroscati rimorchiatori e per le
autorizzazioni a motoristi, si pagheranno lire venti.
Per le nomine a capo barca per il traffico nello Stato si pa-

gheranno lire 15, e per quelle a capo barca per il traflico lo-
cale e capo barca alla pesca limitata si pagheranno lire dieci.
.Ogni disposizione contraria al presente decreto è abrogata.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso. della

sua pubblicazione.
Ordiniamosche il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSŠOUNI -- Î. DI REVEL -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGIO DECRETom giugno 1923, n. 1368.
Estensione delle disposizioni di legge concernenti 11 boninca.

mento e la colonizzazione dell'Agro romano alla tenuta « Solo.
nio» nel territorio del Comune di Lanuvio.

VITTORIO EMANUELE III
PEft GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda 24 luglio 1919 del conte Guido Sforza e

quella. successiva del 29 gennaio 1923;
Vista la legge 17 luglio 110 n. 491, portante provvedi-

mènti per estendere il bonitia .
to e la colonizzarione del-

l'Agro romano;
Udito il parere emesso il 22 aprile 1920 della Commissione

di vigilanza per l'Agro romano;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per Pagricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Tutte le disposizioni di legge concernenti il bonificamento
e la colonizzazione dell'Agro romano, sono estese alla tenuta
a Solonio » compresa nel territorio del comune i IXiiñiio
(Civita Lavinia), di proprietà del conte Guido Sforza Çesa-
rini fu don Rosio, iscritta ai numeri 1, 3, 3, 4, 5, 0, 7-A della
sezione 16; 1 a 16, 1T-B, 58-A, 62-G, 03 resto, 63-A, 63-B,
UT,'FB, WTG a 687, 788, 789, 820 a F25, 826, 827 a 833, 837,
851, 852, 853, 952, 953, 954, 1002 a 1068 ilella sezione 23, 106
resto, 131, 134-A in due particelle, 141-A, 143-A, 144, 146,
147, 148, 149, 150, 151, 152, 153 in due particelle, 154, 150,
157-A, 158, 159, 160, 161 162-C, 163, 171, 172, 173, 195 197,
205-A, 206, 20T, 209, 210, 211, 212, 213, 214, 215 a 219 259-A,
198-A, 198-R, 105-A 05-0, 196-A, 190 C, 190-B, 162-A. 152,
142 della sezione 3a del catasto rustico del comune predetto
per una superficie di tavole censuarie 12890,22 pari ad et-
tarl 1289,02,20 e confinante a nord col rimanente territorio
corrtunale di Lanuvio; ad est, sud e ovest col comune di
Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBeinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spettî di
osservarlo e di. farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.
VITTOftIO E.UANUELE.

G. DE CArrrANI D'AnzAco.
Visto, il Giordasigilli: OVIGLIO.

Erezione in ente inorale.

N. 1415, Regio decreto 7 giugno 1923, col quale, sulla propo-
sta del Presidente del Consiglio dei Ministri, l'Opera sta-
hiese per i mutilati di guerra, con sede in Castellamare di
Stabia, viene eretta in ente morale, ed è approvato lo sta-
tuto organico relativo.

REGIO DECRETO 31 dicemsbre 1922.

Iscrizione nell'elenco delle strade provinciali di Salerno della
strada cpmunale da Fogna alla provmciale Laurino·Piaggine.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 10 agosto 1921, con la quale il Consi.
glio provinciale di Salerno stabilì di inscrivere fra le provin-
eiali inestrada comunale che allaccia la frazione Fogna alla
provinciale Laurino-Piaggine ,
Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione della suddetta

deliberazione in tutti i Comuni della provincia, non furono
prodotti reclami, come risulta dal certificato del Segretarlo
capo della Provincia stessa 6 settembre 1922;
Considerato che la atrela di che trattasi allaccia, Fogna,

frazione di Laurino, alla provinciale che da Vallo Lucano, ca!
poluogo del circondario, conduce a Valle Tegiano, innestan-
dosi all'ex Nazionale del'e Calabrie presso Sala Consilina e

pússando così per la stazione Sassano-Tegiano, della linea fer.
roviaria Sicignano-Lagonegro ;
Che la strada stessa iteltre, per mezzo della suddetta pro-

vinciale e di quella per Velitto e Roccadaspide fa capo alla
linen ferroviaria Battipaglia-Reggio; ed ha conseguentemente
grande importanza dal þnnto di vista industriale, commer-
ciale ed agricolo;
Che portanto alla medesima devono riconoscersi i caratteri

voluti dalla legge organica sulle opere pubbliche perchè sia
dichiarata provinciale;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865. alle-

gata F, n. 2248 sui Lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
R' inscritta nell'elenza delle strade provinciali di Salerno

la strada comunale da Fogna alla provinciale Laurino-Ping-
gme.
Il predetto Nostro Ministro è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaøretta Ujficiale
del Regno. -

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

CARNAZTÄ.

I II

DEORETO MINISTERIALE 28 giugno 1923. .

Norme tecniche relative alle caldaie e ai recipienti di vapore.

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL OOMMERØIO.

Vista la legge 23 dicembre 1888, n. 5888 decies, sulla Pub,
blica sicurezza;
Visto il regolamento per Pesercizio e la sorveglianza delle,

caldaie e dei recipienti di vapore, approvate con R. decreto
n. 1691 del 'i novembre 1920, nonchè i decreti MinisterialL
in data 11 giugno 1921, 20 novembre 1921 e 4 aprile 1932;
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Biconosciuta l'opportunità di modificare e integrare se-

tiondo i anggerimenti della tecnica e della pratica le dispo-
simioni vigenti per la costruzione e per Pesonero prziale
edotale dalla sorveglianza delle caldaie e dei recipienti di
yapore;
Sentita la Commissione permanente consultiva, di cui

all'art. 8 del unddettc• regolamento;

Decreta:

Art. 1.

Lë nðrme, a culy 3ovrà subordinare l'impiego della ghisa
giusta l'art. 30, comma 2• del vigente regolamento sull'eser-
cizio e la viglanza delle caldaie e dei recipienti di vapore,
sono le seguenti:

A) Per i recipienti nei quali il capore non viene a con-

tetto colla materia de elaborare :
1. La pressione efEettiva di lavoro non potrà superare

i 8 chilogrammi per centimetro quadrato, e la dimensione
traeversale massima del recipiente fra due rinforzi eincaci
non dovrà eccedere i 2000 millimetri.
Alla pressione doppia di quella effettiva e normale di

lavoro la ghisa non dovrà essere sollecitata a sforzi di
tensione superiore a chilogrammi 1,5 per millimetro qua-
drato

2. Quando la pressione massima di lavoro, o le dimen-
sioni dei recipienti, od entrambe le caratteristiche ora dette
eccedono i limiti di cui al numero 1) del presente articolo,
li ghiani, allo sforzo di trazione, dovrà resistere ad un

egrace di rottura non minore di chilogrammi 26 per mil-
litnetro quadrato.

B) Per i recipienti nei quali il capore viene a contatto
aoRe materia da clahomre :
Induesti recipienti l'impiego deÌ1a «ghisa è solo tolleraio

in via eccezionale, quando lo esigono i processi di lavora,
zipne, che si svolgono nell'interno degli apparecchi. In
quego caso l'utente è però tenuto a presentare domanda
motivata al competente circolo d'ispezione dell'ispettorato
dell'industria e del lavoro e ad ottenere il preventivo con-

senso, 11 quale sarà pure subordinato all'osservanza delle
candizioni, impuste dai paragraû 1) e 2) del precedente
comma A).

Art. 2.

In deroga agli articoli 49 e (12 del regolamento approvato
con R. decreto n. 1091 del 7 novembre 1920, i recipienti
di cui al comma A) n. 2 e al.comma B) del precedente arti-
colo dovranno subire la prima prova idraulica ad una pres-
sione dannia di quella normale di lavoro o una visita interna
ogni anno.

Art. 3.
= La caldaia, che fraisee delle agevolazioni contemplate

dal decreto Ministeriale in data 4 aprile 1922, in ordine alla
dispensa dell'utente da alcuni obblighi regolamentari, può
essere installata in un locale separato e distinto da quello.
ord funziona l'aspparecchio che ne utilizza il vapore, a con-
dizione che il detto locale della caldaia non sia accessibile
al pubblico. In questo caso l'utente, prima di istallare la
caldaia, dovrà ottenere la preventiva approvazione del com-
petèäte Circolo d'ispeziene della industria e del lavoro.

Art. 4.

Attermi.ni dell'art. 75 del già citato regolamento per
Peñércizio e la vigilanza delle caldaie a vapore, quando più
caldaie, appartenenti al medesimo opificio, funzionino in lo-

call fra loro separati e distinti, siano pure contigui, per
ògni locale deve esservi almeno un conduttore patentato,
salvo quanto si possa, richiedere in più, giusta il comma

ando nello stesso opificio e nello stesso locale fun-
sióimno piitcaldaie, il numero dei conduttori patentati, da
ndibire al governo delle medesime, sarà determinato dal

ookägetente Circolo d'ispezione dell'Ispettorato dell'Indu-

stria e del lavoro.

Art. 5.

Ai sensi de1Part. 27 della vigente legge di P. . in data
23 dicembre 1888, n. 4888 decic«, quando if costruttore di
caldaie per la rapida preparazione del caffè, chiede che la
prima visita e prova regolamentare ai fini dell'imrastro
colazione d'ogni singolo apimrecchio sia fatta 'nel propria
opificio, egli è considerato come primo utente a initi gli
effetti del regolamento sull'esercizio e la Tig lanz delle cal·
daie e dei recipienti di vapore.

Act 6

Son abrogati i decreti Ministeriali precedenti, in quantà
contengono disposizioni contrarie al presente decreto.

Roma, il 28 giugno 1923.
Il Ministro

TEOÙILO ROSSI.

DEORETO MINISTERIALE 80 giugno 1923.
Orario estivo per le Borse di Commercio.

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL COMMETVTO

Veduta la domanda presentata dalle Borsedi tommercio
del Regno, perchò l'orario estivo di Borsa, per -i mesi di
luglio e di agosto e di settembre 1923 sia determinato iii
una unica riunione mattutina di Borsa dalle ore 11 alle
ore 12,30 ;
Veduta la lettera in data 20 giugno 1923, n. 1539 con la

quale il Ministero delle finanze esprime parere favorevole
alla domanda suddetta;

.

Veduto l'art. 33 del regolamento approvato con R. de-
- creto 4 agosto 1915, n. 1068 ;

Decreta:

L'or'ario unico per tutte le Borse di commercio del Regno,
per i mesi di luglio, agosto e setteinbre 1923 è determinnto
in una sola riunione mattutina di Borsa, dalle ore 11 alle
12,30 di tutti i giorni non festivi, tranne il sabato.
Nei giorni di sabato non festivi il detto orario decorre

dalle ore 10,30 alle ore 1L30.

Roma, addì 30 giugno 1923.
Il Ministro

TEÒFILO ROSSI.

I)ISP0SIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL II'ESORO

DAZI DOGANALI.
Media settimanale pel pagamenté.

La media settimanale pel pagamento dei dazi di imp,ortazione da

valere dal 9 al 15 luglio 1923 è stata flssata in lire 444, rappresentanti
100 dazio nominale, 344 aggiunta cambio.

Rettifiche d'intestazione
(1a pubblicazione).

Ai termini dell'art. 6 del Regolamento 8 giugno 1923, n. 700, si
notifica che 11 Duono del Tesoro 5% quinquennale undicesima emis-
sione, n. 17, di lire 10,000, è stato erroneamente intestato a Tasso
Alberto fu Gio. Uutta, mentre doveva invece intestarsi a Tusso Carlo
Alberto fu Dio Datta clusta l'atto di noiorietà 17 aprile 3923 rogato
Giuseppe Viola notaio in Oneglia ed il decreto del Tribunale ci-
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Vile di Oneglia 17 maggio 1923 nonchè l'atto di morte del titolare
rilasciato dell'Ufficio dello Stato civile di Oneglia.

Si diffida chiunque possa avervi interesse clie trascorpo un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
l'intervento di oppasizione, si riterrà regolarmente eseguibile l'ope-
razione di tramutamento a domanda degli credi legittimi di Tasso
Carlo Alberto fu Gio. Batta.

Roina, 26 giugno 195.
11 Direttore generale.

Giusta l'art. 6 del llegolanientò 8 giugno 1913, n. 700, concer-
nente il servizio dei buoni del Tesoro nominativi e sulla istanza

dell'interessato, si notifica clie il buono nominativo del Tesoro 5¾
quinquennale, n. 168 di L 2100 rilasciato a favore di Tedeschi Giu-

seppe, sotto la patria potestá del padre Tedeschi Antonio. doveva

invece intestarsi a Tedeschi Stefano Luigi, comunemente detto

Giuseppe, minore, sotto la patria potestà del padre Tedeschi Anto-
nio o ciò in base all'attestazione giurata innanzi la Pretura di Mon-
terotóndo il 16 giugno 1923.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della iprima pubblicazione del presente avviso senza

che s(a presentata opposizione a questa Direzione generale, si pro-
cederà al rimborso del riferito imona perchè scaduto, a favoro di

Tedeschi Stefano Luigi di Antonio.
Roma, 6 luglia 1923.

11 Direttore generale.

MINISTERO úELLE FINANZE
DIREZIONE GENEAALE DEL DEBITO PUBBLICO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(1· pubblicazione), (Elenco n. 44).

Si notifica che è stato denutiziato 10 smarriinento delle sot-

toindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico . presentati
per aperazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 286 - Data della rice-

vuta: 10 febbraio 1923 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Trapani -- Intestazione della ricevuta: Pace

Giacomo fu Antonino o di Lentini Angola fu Francesco, ved. Len-

tini, dom. a Tratpuni -- Titoli del debito pubblico: nominativi n. 1
- Ammontare della rendita L. 760 - Consolidato 5% con decor-

ronza 1• gennaio 1923.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 131 - Data della ri-

eqvuta: 25 maggio 1922 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-

denza .di finanza di Parma -- Intestazione della ricevuta: Chiusi
Etebredo fu Francesco - Titoli del debito pubblico al portatore:
n. 3 -- Ammontare della rendita L. 85 - Consolidato 5% con de-

correnza 10 gennaio 1922.
Nurgero ordinale portato dalla ricevuta: 5713 - Data della ri-

cevuta: 16 giugno 1923 - Uffteio che rilasciò la ricevuta: Direzione

generale del Debito pubblico - Untestazione della ricevuta:. Valle

Giuseppo - Titoli del Debito pubblico: nominativi n. 1 - Ammon-
tare della rendita L. 295 - Consolidato 5% con decorrenza 1• gen:
nafo 1923

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2577 - Data della rice-

Vuta: 16 gennaio 1923 - Ufficio che rilasció la ricevúta: Infondenza
di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Garzia Federico
di Vincenzo - Titoli del Debito pubblico: .nominativi n. 1 -*Am-
montare della rendita L. 20 - Consolidato 5% con decorrenza le gen-
naio 1923.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dit11da, cliiunque apossa avervi interesse, che trascorso un alese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso scuza che

sieno intervenuto opposizioni, saranno dorisegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 23 giugno 1923.
Il direttore generale: D'ARIENZO.

MINISTERO DELLE PINANEE
DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(10pubblicazione). (Elenco n. W.

Si notifica cl1e o stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata ricevuta relativa a titoli <li Debito pubblico ,presentati per ope-
razioni:

Nulnero ordinale portato dalla ricevuta: 3700 - Data della rico-

Vuta: 3 marzo 1921 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Direzione Ge-
merale del Debito pubblico -- Intestazione della ricevuta: Credito
Italiano - Titoli del Debito pubblico: nominativi n. 6 ferrovie, 3% -
Ammontare del capitale: L. 13,000, decorrenza omessa.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbrato 1911, n. 298,
si diffida, chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prirna pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 30 giugno 1923.

11 direttore generale: D'ARIENZO.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE .

DEL CREDITO, DELLA ÛOOPERAZIONE E DELLE ASSICURA2IONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 6 luglio 1923.

Media Media

Parigi . . . . . . . . 136 75 Belgio. . . . . . . . 114 24
Londra . . . . . . . 106 51 Olanda . . . . . . . 9 20
Svizzera . . . . . . 402 20

Spagna . . . . . . 330
Pesos oro . . . . . . 18 52

Berlino . . . . . . .
0 0132

Pesos carta
. . . . . 8 15

Vienna . . . . . . .
0 035 New-York. . . . . . 23 37

Praga . . , , . . . .
71 12 Oro . . . . . . . . . 450 93

Media del consolidati negoziati a contanti,
con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1000) . . . . . . . 77 52

CONSOLIDAh ·3.50% » (1902) . . . . . . . . 72

3.00% tordo........... 49

5.00¾netto........... 8621 -

MINISTERO PER IIINDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENEllALE

DEL ÛREDITO, DELLA ÛOOPERAZIONE E DELLE ASSICURAEIONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 7 luglio 1923.

Modia gegge

Parigi . . . . . . . .
137 01 Belgio . . . . . .. . .

112 50
Londra . . . . . . . 108 82 Otanda.

. . . . . . . 9 50
Svizzera . . . . . . 406 15

Pesos oro
. . . . . 18 00

Spagna . . . . . . .
335 -

Berlino . . . . . . .
0 0124

Pesos carta . , , , . 8 20

Vienna. . . . . . . .
0 0335 New York. . . . . . 23 83

.fraga . . . . . . .
72 50 Oro

. . . . . . . . . 459,.81

Media dei consolidatl negoziati a contÀnti
Con

godimento
in corso

350% netto (1900) . . . . . . . . 77 20

3 50 * * (1902) 71 50
CONSOLIDATI ° ° ° ° ° • • °

300° Iordo...,.......-49-
5.00g netto . . . . . . . . . . 86 02
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubbUca

Perdita di certifecati. 1· Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del Testo unico dello leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17

luglio 1910, n. 536, e 75 del Regolamento generale, apiprovato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298.
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto

designate rendità, e fatta domanda a quest'amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila-
sciati i nuovi.

Si dillida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certincati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni noti-
ficato a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

3,50 % 728127 de Gaglia Elisa fu Alessandro, moglie di Giacchi Biagio fu Mi-
chele, dom. a Roma. Vincolata

. . . . . . . . . . . . L. 24.50

Consolidato 5 % 250872 Ferrara Nicola fu Giuseppe, dom, a Toros (Campobasso) . . . . > 2, 500 -

3,50 % 28416 Fabbriceria Parrocchiale di Ogliano in Conegliano (Treviso) . . = 182 --

Consolidato 5 % 80965 Zapito Evangelista fu Domenicantonio, dom. a Penne (Terario).
Vincolata ......................» 50-

8,50 $Í4070 Grizi Francesco fu Tommaso, dom. a Poggio S. Marcello (An-
cona). Vincolato . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 164.50

3,50 % 100034 Di Francesco Rosa di Ferdinando, nubile, dom. a Napoli. Vincolata » 42 -

Consolidato f% 32220 Di PrÌsco Salvatore di Angelo, dom. a Napoli . . . . . . . . . • 20 -
Polizza combattenti

Id. 125643 Per la proprietà: De Matteis-Tortora Antonino fu Giuseppe, minore,
Solo certificato sotto la patria potestá della madre Licenziati Teresa fu Filippo,
di proprietà ved. di De Matteis-Tortora Giuseppe, dom. a Napoli . . . . .

. 350 -
Per l'usufrutto: Licenziati Teresa fu Filippo, ved. di De Matteis-

Tortorn Giuseppe. dom. a Napoli

Id. 178532 nicotta Pietro di Antonio, dom in S. Pietro Altanagro (Salerno) . » l, 000 -

Id. 13018 Beneficio Parrocchiale della Pieve del Pino, frazione del comune
di Praduro e Sasso (Bologna) . . , . . . . . . . .. . . » 35 -

Ad. 238011 Bergamini Andrea di Antonio, dom. a Praduro e Sasso (Bologna)
Vincolato ......................» õ0-

Id. 633006 Beneficio Parrocchiale di Sant'Ausano in Pieve del Pino di Pra-
duro e Sasso (Bologna) . . . . . . . . . . . . . . . .

» 7 -

8,50 % 795661 Negri Oliviero di Bartolomeo, minore, sotto la ipatria potestù del
padre, dom. in Finalborgo (Genova) . . . .. . . . . . > 10.50

3,50 % 795666 Negri Bartolomeo fu Michele, dom, a Finalborgo (Genova) . . .
• 147 -

8,50 % 706473 Intestata come la proccdonte . . . • • • · · · · · · · · · · · 101.50

.Consolidato 5 % 4946 Caprio Alberto fu Giuseppe, dom. in Napoli . . , , . , , . .
» 20 -

Polizza combattenti

Id. 154007 Maggiordomo Carmelina di Antonino, minore, sotto la patria
potestá del padre, dom. in Aragona (Girgenti) . . . . . .

» gig ...

3,50 % 661610 Per l'usufrutto: Rovati o Rovatti Barbala di Antonio, vedova di
Solo certificato Carlo Cavaceppi, dom. a Roma

. . .
. . . .

.
. . .

. 101,50
di usufrutto Per la proprietà: Cavaceppi Giulia fu Carlo, minore, sotto la

patria potestù della madre Barbara Hovati o Rovatti di An-
tonio, ved. di Carlo Cavaceppi, dom. a Roma

3,50 % 661620 Per l'usufrutto:Intestata come all'usufrutto precedente .
. . .

• 101.50
Solo certificato Per la proprietà: Cavaceppi Carlo Ranieri fu Carlo, minore, sotto
di usufrutto la patria potestà della madre Barbara Rovati o Rovatti di An-

tonio, ved di Carlo Cavaceppi, dom. a Roma

Consolidato 5 % 688 oregori Orlando di Angelo, dom. a Teramo (Peiugia) .
. . . . > 20 --

Polizza combattenti
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle - INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendid annua
debito iscrizioni di ciascuna

iscriarone

Consolidato 5 % 298828 Chiesa Parrocchiale di S. Giorgio ad Orbicciano, frazione del co-
mune di Camaiore (Lucca) . . . . . . . . . . . . .

L. 15···-.

Consol. 5% vecchio 188600 Per la proprietà: Bonamici Giovanni, Gaetano, Antonio e Cate-
Solo certificato rina fu Ferdinando

. . . . . .
.
. . . . . . . . . .

» 530 -
di nuda proprietà Per l'usufrutto: Erculei concetta fu Luigi, dom. a Napoli .

P. N. 4,50 % 2148 Per la proprietà: Garignani Francesca Paola di Felice, nubile,
Solo certificato dom. a Napoli . .

. . .
. .

.
. .

. . . . . . . . • 450 --
di nuda proprietà Per l'usufrutto: Curci Carmine fu Giuseppe, dom. a Napoli

Consolidato 5 % 172868 Leone Maria Francesca fu Raffaele, moglie di Laino Luigi, dom.
in Orsomarso (Coseitza) . . . . . . . . . . , , , . . . » 590 -

Id. 31099 Gatti Ettore di Antonio, dom. a Qulstello (Mantova) . , . . . . » 20 -
Polizza combattenti

Consolidato 4,50 % 4357 Opera Pia Celani in Marino (Roma) rappresentata dalla locale
Congregazione di _Carità shrdlu taoin etaoinaoi 21 -.

Id. 4358 Congregazione di Carità di Marino (Roma). Vincolata . . . . .
» 723 -.

Id. 4359 Ospedale di Marino (Roma) pel Legato Palmieri Serafina fu V1n-
cenzo .....................,,» 21-

Id. 4360 Ospedale Civico di S. Giuseppe in Marino (Roma) . . , , . . » 3, 348 -
Id. 19520 Opera Pia Elemosiniera in Corneto Tarquinia (Roma) . . . . . » 963 -

Id. 20383 Ospedale munic1pale maschile di Corneto Tarquinia (Roma) . . . » 570 -

Id. 24264 Opera Elemosiniera Salerno in Corneto Tarquinia (Roma) . . . .
• 183 -

Id. 30345 Convalescentorio Quaglia amministrato dal comune di Corneto

Tarquinia(Roma) ...........,......» 171-

Id. 55480 Ospedale di Tolfa (Roma) amministrato dalla locale Congrega-
zlone di Carità. Vincolata

. . . . . . . . . . . . . . . » 18 -

Id. 56231 Opera Pia Moscardini in Corneto Tarquinia, amministrata dalla
locale Congregazione di Carità

. . . . . . . . . . . .
» 147 -

Id. 56232 Opera Pia Elemosiniera Salerno in Corneto Tarquinia (Roma),
amministrata dalla locale Congregazione di Curità . . . , . » 441 -

Id. 36343 Comune di Conneto 'Ï'arq1iinia (Roma) per la dote Pardi . . . . » 30 -

Consolidato 5 % 301235 Banca Regionale, Società anonima con sede in Roma. Vincolata
.
, 16, 165 -

3,50 % 20438 Confraternita della Morto ed Orazione in Civitavecchia (Roma) . » 14 -

3,50 % 23218 Contraternità della Morte ed Orazione in Civitavecchia (Roma) . » 28 -

3,50 ¾ 136698 Intestata come la precedente . , , , . . . . . . . , , , . » 63 -

3,50 % 170585 Intestata come la precedente . , , , . , , , , , , , , , . » 224 -

3,50 ¾ 171426 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . » 21 -

3,50 % 211197 Intestata come la precedento . . . . . . , , , , , , , , , a 3.50

3,50 % 222415 Intestata como la precedente . . . . . . , . . . . . , , , . 77 -

3,50 % 256942 Intestata como la precedente . . . . . . . . . . . . . . . » 56 -

3,50 % 304189 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . » - 17.50

3,50 ¾ 304190 Intestata come la precedento . · · · · · · · · · · · · · · » 17.50

3,50 % 329217 Intestata come la precedento . . . . . . . . . , , , , , , m 17.50

3,50 % 343003 Intestata come la procedento . . . . . . . . . . . . , , , , 3,50

3 % 36025 Intestata como la precedento . . . . . . . , , , , , . . . » 3 ,

3 % 41908 Intestata come la precedento . . . . . . . . . . . . . . .
» 3 -.,

Consol. 5 % vecchio 1035711 Per la proprietà: Oleara Edvige-Maria e Giuse,ppa-Orsola fu Giu-
Solo certificato seppe, minori, sotto la patria potestà della madro Flecchia

di nuda proprietà Marta, dom. a Viverone (Novern) .
. .

.
.

. . . . . . . » 205 --
Per l'usufrutto: Flecchia Marta fu Carlo

Consolidato 5 % 572293 Pei- la proprietà: Caflero Guglielmo fu Agostino, dom. a Napoli .
» 215 ----

Solo cortificato Per l'usufrutto: Cafiero Cesare di Guglielmo
di nuda proprietà

3,50 % 192423 Nori Emma fu Giuseppe, nubile, dom. a Gatteo (Forli) . . . . . » 80.50

3,50 y . 380025 . Neri Emma fu Giuseppe, moglio di Rossi Luigi di Agostino, dom.
in Fano (Pesaro) .. . . . . . . · · · · · · · .

.
- · 31.50

Iloma, 30 giugno 19 3. Il direttore Venerale; D'ABIEN2O.
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Rettigche d'intestazione. 1• Pubblicazione. Elenco N. 44.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultenti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO - della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d' iscrizione

rendita annua

Cons. 5 140749 20 - Meneghini Maria di Bonifacio, minore sotto Meneghini Antonia Maria di Giovanni Boni-
la patria potestá del padre, dom. a Padova. facio, minore, ecc. come contro.

300916 370 -- Delbono Ippolito fu Felice, minore, sotto la Delbono Ippolita fu Felice, minore, ecc., come
patria potestà della madro Cecere Pasqua- contro.
lina fu Nicola ved. Delbono, dom. a Torino;
con usofrutto vitalizio a Cecere Pasqualina
fu Nicola.

3.50°/ 356287 59 50 Isola Luigi fu Agostino, minore, sotto la pa- Isola Cristoforo-Luigi fu Agostino, minore. ecc.
tria potestà della madre Muzio Maria fu come contro.
Francesco, ved. di Isola Agostino, domici-
liata a Cassingheno, frazione del comune di
Frescia (Pavia).

go 222280 265 --.. Cuniberti Enrico Giuseppe fu Amedeo, minoro Cuniberti Giuseppe fu Amedeo, minore. ecc.
Sotto la patria potestá della madre Salvadore come contro.
Felicita di Giuseppe, moglie in seconde nozze
dLIvaldi Vincenzo, domicillato in Asti (Ales-
sandria).

3,00 | 240027 350 - Navissano Maria di Michelangelo, moglie di Nevissano Maria di Michelangelo. moglie di
Bert Luigi, domiciliato a Cambiano (Torino) Bort Emanuele Luigi, ecc. come contro.
Vincolata.

Id. 662491 115 50 De Stefano Andrea fu Vincenzo, domiciliato in De Stefano Antero fu Vincenzo, ecc. come con-

Casalbuono (Salerno). fro.

Id. 247951 ,
49 - Maritano Alessandro, Domenico. Felice, Inno- Maritano, Alessandro, Domenico, Felice, Inno-

cenzo, Luigi e Giovanni tu Isidoro, minori, cenzo, Luigi e Vincenzo fu Isidoro, minori,
sotto la tutela di Maritano Giuseppe fu Gia- ecc. come contro,

como, domiciliato in Susa (Torino).

Düs- /p 200171 õ0 - Tedesco Saveria di Calogero, minore emanci- Tedesco Rosaria detta Sarina di Calogero, mi-
pata sotto la curatela del marito Ferrarello nore, ccc. come contro, domiciliata ad Ali-
Fabio fu Marcello, domiciliato a Gangi(Pa- mena (Palermo) vincolata.
1ermo), vincolata.

3.50 /o 451408 665 - De Franchi Macbeth Ottorino fu Giuseppe, do- De Franchi Ottorino Macbeth, ecc. come contro.
miciliato a Corleto Perticara (Potenza).

one. /e 86163 1680 - Macbetti De Franchi Ottorino fu Giuseppe, do- De Franchi Ottorino Macbeth, ecc. come contro.
miciliäto come la precedente.

166673 585 - Montregola Cristina, Gaetano, Grazia, France· Montregola Cristina, Gaetano, Grazia, France-
sco, Concetta e Vincenzo fu Giuseppe, minori sco, Concetta. Vincanzo, e Luigi fu Giuseppe,
sotto la patria potestå della madre Masec- minori, ecc. come contro.
chia Anna fu Francesco, vedova di Monfre-
gola Giuseppe, in parti uguali fra loro, do-
miciliata a Napoli.

A termini dell'art. 167 del Regolamento ge11erale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,. si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti-
Scate opposizioni a questa Direzione generale, le in.testazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Romak il 30 giugno 1923. Il direttore generale: D'ARENZO.

Dario Peruzy, direttore - sTumino Raßgele, gerente. Roma - Stangperia dello Stato.


